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Oggetto:

Contratti di appalto di servizi o di prestazione d'opera da stipularsi a cura delle Rappresentanze Diplomati​che e degli Uffici Consolari al​l'estero.

Si pone, come noto, l'esigenza per l'Amministrazione degli Affari Esteri di provvedere al soddisfacimento di esigenze operative inerenti ad attività che non rientrano tra quelle proprie dell'Amministrazione stessa e che quindi ad essa non sono state istituzionalmente demandate.

In tale quadro , a seguito dell’indagine conoscitiva a suo tempo esperita da questo Ministero (cfr. telespresso n. 156/650 del 28 maggio 1986), è emerso che alcune Rappresentanze Diplomatiche e Uffici Consolari, al fine di assicurare i servizi di pulizia, sorveglianza, giardinaggio o  manutenzione di varia natura delle Cancellerie o delle Residenze, hanno  stipulato in taluni casi appositi contratti con singole persone fisiche, anziché - come auspicabile - con imprese specializzate.

 



 In particolare, è risultato che tali contratti, per l'indeterminatezza di alcune loro clausole, possono prestarsi ad essere interpretati come contratti di lavoro subordinato, rischiando di offrire agli interessati lo spunto per azioni legali intese a far valere, dinanzi alla Magistratura, pretese assolutamente ingiustificate volte ad ottenere - nel caso di cittadini italiani - il riconoscimento dello "status" di dipendenti di questo Ministero, a contratto o anche di ruolo, e - in ogni caso - perlomeno rivendicazioni, non ammissibili, di contenuto economico.

Ferma restando l'opportunità, già più volte sottolineata, di dar luogo, quando ciò sia possibile, per soddisfare le suddette esigenze, alla stipula di contratti di servizi con imprese abilitate dalla normativa locale, si reputa conveniente - ove invece si debba necessariamente procedere alla stipulazione di contratti con singoli prestatori d'opera - attirare l'attenzione di codeste Sedi affinché venga posta la massima cura al fine di evitare l'inserimento di clausole  contrattuali  anomale.  Siffatte  clausole  possono  esporre

A tutte le Direzioni Generali, Servizi ed Uffici del Ministero

A tutte le Rappresentanze Diplomatiche ed Uffici Consolari di I cat.
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l'Amministrazione, nel caso di ricorsi del tipo sopradescritto, alla soccombenza e al conseguente rischio del successivo riconoscimento, da parte della Procura Generale della Corte dei Conti, di responsabilità, anche in solido, a carico dei titolari degli Uffici all'estero che abbiano sottoscritto tali contratti per conto dell'Amministrazione o che abbiano mantenuto situazioni anomale.

Mentre infatti si ritiene che il contratto di appalto con imprese abilitate risulti particolarmente adatto a fornire, da un punto di vista strettamente giuridico, le più idonee garanzie di certezza delle obbligazioni, tali da scongiurare l'insorgere di controversie, il contratto d'opera con persone fisiche può prestare il fianco a vari rilievi; e questo, anche in conformità ad una ormai consolidata tendenza giurisprudenziale secondo cui la sostanza del rapporto intercorrente tra il prestatore d'opera ed il committente - in questo caso, l'Ufficio all'estero - fa premio sulla qualificazione formale delle prestazioni.

Allo scopo di evitare gli inconvenienti sopra descritti sarà dunque necessario attenersi ai criteri che seguono:

1. I contratti - specie quelli che comportino l'effettuazione di attività continuative - dovranno assumere, in tutti i casi in cui sia possibile, la veste di contratti di appalto con imprese abilitate secondo lo schema previsto dall'art. 1655 del Codice Civile (cfr. l'allegato 1): si considera al riguardo che gli eventuali maggiori oneri finanziari siano compensati dalle più ampie garanzie nel senso indicato a tutela dell'Amministrazione.

2. Qualora il ricorso a ditte abilitate si presenti impossibile ovvero inopportuno (ad esempio per ragioni inerenti alla sicurezza, che codeste Sedi vorranno peraltro sottoporre all'esame di questo Ministero) potrà essere adottata -previa autorizzazione ministeriale sui singoli casi - la fattispecie del contratto di_ prestazione _d'opera con persone fisiche ai sensi dell'art. 2222 del Codice Civile (cfr. l'allegato 2).
In tale evenienza, dovrà essere posta la massima cura perché gli effettivi comportamenti delle parti contraenti siano improntati, quanto più possibile, a tutti quegli elementi che differenziano questa fattispecie dal contratto di lavoro subordinato, e cioè:
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a) la sostanziale autonomia dell'esecuzione tecnica dell'opera o del servizio da parte del prestatore;

b) la differenziazione di orario dell'attività del medesimo prestatore rispetto al normale orario di servizio del personale dipendente;

c) la fissazione di modalità e termini di pagamento diversi da quelli tipici del rapporto di lavoro subordinato (ad es. con scadenza quindicinale);

d) l'esclusione di qualsivoglia onere previdenziale o assistenziale a carico del committente;

e) l'esclusione dal diritto ad una eventuale indennità di fine rapporto;

f) l'esclusione delle ferie, con previsione in sede contrattuale in caso di assenze prolungate di un sostituto del prestatore che dovrà ottenere il "gradimento" del committente;

g) l'utilizzo da parte del prestatore di idonei strumenti, attrezzature o materiale in sua disponibilità, e non invece forniti, a qualunque titolo, dal committente;

h) la previsione della facoltà da parte dei contraenti di recedere dal contratto anche prima della sua naturale scadenza;

i) la durata determinata del contratto: nel caso di specie, i contratti di prestazione d'opera dovranno avere una validità di un anno o - in circostanze eccezionali -di frazione dello stesso ed avere comunque termine al 31 dicembre.

3. Nel caso di stipula di un contratto di prestazione d'opera, occorrerà peraltro distinguere due ipotesi:

i) contratto con cittadino straniero:    l'atto dovrà
essere sottoscritto previa acquisizione del parere del legale di fiducia in ordine alla piena compatibilità dello schema contrattuale-tipo con la normativa locale. Per ridurre gli oneri tale parere verrà acquisito dalla competente Rappresentanza Diplomatica e da questa diramato a tutti gli Uffici Consolari dipendenti affinché ad esso si attengano.

4.
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ii) contratto con cittadino italiano: in questa ipotesi, lo schema contrattuale - che non sarà contrastante, beninteso, con la normativa locale - dovrà essere sottoposto all'autorizzazione di questa Amministrazione, accompagnato dalla dichiarazione del Capo Missione come da allegato 3. Si sottolinea peraltro che in tale contratto dovrà prevedersi espressamente - e salvo specifiche eccezioni che questo Ministero potrà valutare in ragione di particolari esigenze - la non rinnovazione tacita dello stesso alla scadenza. Per l'avvenire, inoltre, non potranno essere riproposti contratti con uno stesso prestatore, di norma, per più di alcuni anni consecutivi secondo i casi (all'occorrenza, due o tre).

Per quanto si riferisce ai contratti già in vigore, le Sedi vorranno tener conto dell'orientamento suesposto, valutando singolarmente e d'intesa con questo Ministero, l'opportunità di provvedere o meno al loro rinnovo.

4. Qualora in alcuni Paesi la legislazione italiana risulti non applicabile, le Sedi interessate vorranno adoperarsi per avvicinare il più possibile lo schema contrattuale a quello di cui al punto 2., proponendo all'Amministrazione, sulla base di quanto consentito dall'articolo 86 del D.P.R. 5 gennaio 1967 n. 18, la stipula di un contratto compatibile con la legislazione locale. La proposta dovrà essere accompagnata dalla dichiarazione di cui all'allegato 4, nonché da copia, debitamente tradotta, delle norme vigenti nel Paese di accreditamento che sanciscono l'inderogabilità della normativa locale, acquisendo altresì, anche su tale aspetto, il parere del legale di fiducia, secondo quanto indicato al punto 3., ii).

5. A prescindere dalla formulazione giuridica dei singoli contratti (d'appalto di servizi ovvero di prestazione d'opera) dovranno altresì essere evitati tutti quei comportamenti "de facto" nei quali potrebbe ravvisarsi una forma, sia pure larvata, di rapporto di subordinazione dell'appaltatore o del prestatore d'opera nei riguardi del committente, e cioè della Rappresentanza o dell'Ufficio all'estero. Ci si dovrà, in particolare, astenere dall'impartire ai prestatori
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ordini scritti dai quali traspaia una qualsivoglia forma di preminenza gerarchica, evitando altresì di rivolgere loro istruzioni, anche orali, intese ad ottenere - ancorché in modo del tutto occasionale - prestazioni che non siano espressamente previste nel contratto in essere o che possano, sia pur lontanamente, configurarsi come rientranti nell'attività istituzionale dell'Ufficio stesso (es: richieste di esecuzione di piccole commissioni, di attendere al centralino telefonico o al servizio di portineria e simili), tenendo presente la necessità di non richiedere prestazioni che differiscano dall'ipotesi contrattuale anche solo sotto il profilo meramente quantitativo.

Non si dovranno, tantomeno, rilasciare "lettere di benservito" o dichiarazioni analoghe - che pure talvolta sono richieste dai prestatori stessi a titolo di referenza – che possano configurarsi,in qualche modo, quali "rapporti informativisul servizio reso" o nelle quali si faccia stato di prestazioni, anche occasionali, di natura extra-contrattuale (le quali comunque, come già evidenziato debbono essere tassativamente escluse).

Si ritiene utile sottolineare, infatti, che, nell'evenienza di ricorsi intesi ad ottenere la declaratoria dell'esistenza di un rapporto di lavoro subordinato o altre rivendicazioni di tipo economico, la produzione in giudizio di siffatti documenti o prove potrebbe risultare di pregiudizio per l'Amministrazione, comportando quindi di riflesso responsabilità dei funzionari che hanno originato o anche solo mantenuto imprudentemente tali anomale situazioni.

Potrà essere tutt'al più utilizzata la formula di cui all'allegato 5, che appare offrire adeguate garanzie di non essere utilizzata strumentalmente dai destinatari.

Si prega di assicurare.

Il Direttore Generale del Personale e dell'Amministrazione 

DI ROBERTO

Allegato 1
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CONTRATTO DI APPALTO PER

SORVEGLIANZA GIARDINAGGIO - PULIZIE - MANUTENZIONE

tra:

da una parte: (Ambasciata o Rappresentanza Permanente o Ufficio Consolare 

d’Italia in) ......................................... rappresentato da ........................................................ qui di seguito denominata/o "il Committente"

e

2) La prestazione prevede un servizio (di sorveglianza diurna/notturna o di giardinaggio o di pulizie o altro) per giorni ........ alla settimana, mediante l'impiego di ....... persone, secondo le seguenti modalità: ................................................ (per la sorveglianza specificare, ove ritenuto opportuno, in breve: ad es. pattugliamenti, posti di guardia, eventuali turni)


....................................................................

dall'altra parte: la Ditta
........................................... rappresentata da ....................................................... qui di seguito denominata "l'Appaltatore".

3) Tutte le spese inerenti al servizio suddetto (strumenti, attrezzature, materiale), così come qualsiasi altre eventuali di diversa natura, restano a carico dell'Appaltatore che, con la somma indicata al successivo art. 5, si dichiara soddisfatto di ogni suo avere per l'opera prestata.

1) L'Appaltatore si impegna nei confronti del Committente ad assicurare il servizio (di sorveglianza, giardinaggio, pulizie o altro) della (Cancelleria, Residenza, Compound) della (Ambasciata, Rappresentanza Permanente o Ufficio Consolare) con sede in

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

E' stato stabilito quanto segue:

4) L'esecuzione del presente contratto avrà inizio il 1 gennaio ........ e cesserà il 31 dicembre .......... .
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5) Il Committente corrisponderà all’Appaltatore l’importo forfettario complessivo di …………………… pagabili in rate mensili di ……… .Detto importo è comprensivo di qualsiasi onere o spesa inerente ai servizi suddetti, ivi comprese le retribuzioni del personale impiegato, di oneri per assicurazioni o previdenze sociali, ogni genere di indennità a qualsiasi titolo (sostituzioni, turni di lavoro, tasse e quant’altro). L’Appaltatore non potrà pertanto avanzare richieste ulteriori o diversi compensi a qualsiasi titolo o ragione.

6) Resta di conseguenza esclusa la creazione di un rapporto di lavoro o d’impiego o comunque denominato tra (Ambasciata, Rappresentanza o Ufficio Consolare) e il personale che l’Appaltatore impiegherà nel servizio (di sorveglianza, giardinaggio, pulizie o altro).

7) L’Appaltatore si impegna a ritirare o sostituire immediatamente qualunque suo dipendente, qualora il Committente lo richieda a suo giudizio insindacabile.

8) Nel caso in cui, a giudizio insindacabile del Committente, la prestazione non risultasse soddisfacente, il presente contratto potrà essere rescisso immediatamente previo pagamento all’Appaltatore da parte del Committente delle prestazioni effettuate fino al momento della risoluzione e senza che l’Appaltatore, o il personale da questi impiegato, possa vantare diritti o compensi ad alcun titolo. L’Appaltatore sarà responsabile di eventuali danni a cose o persone dovuti a negligenza propria o del personale durante l’esercizio delle funzioni predette.

9) Il presente contratto potrà altresì essere rescisso in qualsiasi

momento a giudizio insindacabile del Committente.

10) Il presente contratto è immediatamente impegnativo per l’Appaltatore, mentre lo sarà per il Committente soltanto dopo l’avvenuta approvazione da parte degli Organi di Controllo competenti dello Stato Italiano, secondo le vigenti disposizioni di legge.

Il Committente 






L’Appaltatore
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Nota

n. 1 Nei Paesi dove è in atto un elevato processo inflattivo lascia alla valutazione di codesta Sede, ove possibile, determinare la fissazione del compenso in valuta diversa quella locale.

si di da

Nota

n. 2 Nel caso in cui la normativa locale lo richieda sarà possibile aggiungere il seguente comma: "l'ammontare stabilito potrà essere variato in base alle modifiche previste dalla legislazione locale inerente alla fattispecie del contratto stesso".

CONTRATTO DI PRESTAZIONE D'OPERA

Il Prestatore ....................................... si impegna nei confronti del Committente ad assicurare il servizio di sorveglianza (diurna e/o notturna) - di pulizia - di giardinaggio o altro 
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dell'immobile Sede di questo/a .............sito/a in ..................................................... per il periodo 

dal .............. al ...................... per il compenso forfettario globale di ................ da erogarsi con scadenza ......................... (per es: quindicinale, cfr. note 1 e 2).

Il prestatore garantisce che l'esecuzione tecnica delle opere/dei servizi (indicati in allegato) verrà effettuata in forma autonoma anche se con modalità concordate tra Prestatore e Committente.

2

Le spese inerenti al servizio suddetto (per idonei strumenti, attrezzature, materiale), così come qualsiasi altre eventuali di diversa natura, restano a carico del Prestatore che, con la somma sopraindicata, si dichiara soddisfatto di ogni suo avere per l'opera prestata.

3.

l. Tra (Amb.ta - Rappresentanza - Uff. Consolare) denominata "il Committente" ed il Sig. ............................ denominato "il Prestatore".
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4. La prestazione di cui al punto 1 dovrà essere svolta dalle ore .......... alle ore ........... (cfr. nota 3).

5. Resta escluso il pagamento di oneri previdenziali ed assistenziali a carico del committente così come il pagamento di qualsiasi altro compenso a diverso titolo, quali il pagamento della tredicesima mensilità o di una indennità di fine rapporto.

Resta pertanto esclusa la creazione di un rapporto di lavoro o di impiego a qualsiasi titolo e comunque denominato nei confronti del committente.

6. Resta escluso il diritto del Prestatore di godere di ferie. In caso di assenza prolungata, il Prestatore potrà indicare un sostituto idoneo ad espletare il servizio descritto al punto n. 1, il quale dovrà comunque risultare di gradimento del Committente. (cfr. nota 4).

Nota n. 3 Si
fa presente
che
l'orario di
lavoro
deve
essere possibilmente differenziato rispetto al normale orario di servizio del personale dipendente dell'Ufficio.

Nota n. 4 In tal caso, si prega il Capo Ufficio di voler sottoscrivere una dichiarazione di gradimento del sostituto del Prestatore, da inviare al competente Ufficio del Ministero.

3.

7. Nel caso in cui, a giudizio insindacabile del Committente, la prestazione effettuata non risulti soddisfacente, il presente contratto potrà essere rescisso senza alcun preavviso e senza che il Prestatore possa vantare diritti, compenso o altro per nessun titolo.

8. Il presente contratto può essere rescisso da ambo le parti in ogni momento anche per altre ragioni, fermo restando l'obbligo per il Committente di corrispondere al Prestatore il compenso corrispondente alle prestazioni fino a quel momento effettuate. E' esclusa la rinnovazione tacita del presente contratto.

9. Il presente contratto è immediatamente impegnativo per il Prestatore, mentre lo sarà per il Committente soltanto dopo l'avvenuta approvazione da parte degli Organi di Controllo competenti dello Stato italiano, secondo le vigenti disposizioni di legge.

Il Committente
Il Prestatore

………………………………..







…………………………………

Addì,……………………
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AMBASCIATA D'ITALIA 

RAPPRESENTANZA PERMANENTE D'ITALIA CONSOLATO D'ITALIA

Dichiarazione del Capo Missione o del Capo dell'Ufficio Consolare sostitutiva del Tecnico e del Legale di fiducia

In relazione al contratto di sorveglianza (diurna e/o notturna - pulizia - giardinaggio o altro, della Residenza e/o Cancelleria, stipulato fra questa/o Ambasciata - Rappresentanza - Ufficio Consolare e (il Sig. ......................... o la Ditta .........................) si dichiara che, tenuto conto dei prezzi correnti sul mercato locale, l'importo, ammontante a ................., per il periodo 1° gennaio - 31 dicembre ........... è congruo.

Si dichiara altresì che tale contratto non è in contrasto con le norme e gli usi locali e salvaguarda gli interessi dello Stato italiano in ordine ad eventuali controversie che dovessero essere instaurate davanti alle Autorità giudiziarie.

Data

Il Capo Missione o Capo dell'Ufficio Consolare

Allegato 4
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DICHIARAZIONE DEL CAPO MISSIONE    O DEL CAPO DELL'UFFICIO CONSOLARE

Si dichiara con la presente che, dovendosi escludere in questo Paese la possibilità del ricorso al mercato libero per il reperimento di una ditta o di un privato per la stipula di un contratto d'appalto o di prestazione d'opera per il servizio di sorveglianza/giardinaggio/pulizia o altro, il contratto stesso viene sottoscritto con l'Ente locale ............................... alle condizioni indicate nell'accluso contratto e secondo lo schema contrattuale sottoposto inderogabilmente a questa Sede dalla Controparte.

Il Capo Missione o Capo dell'Ufficio Consolare
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D i c h i a r a z i o n e

1.
Si attesta che il Sig. ..................................... ha eseguito il contratto di prestazione d'opera (sorveglianza, giardinaggio, pulizia, od altro) dal .......... al ............. con piena soddisfazione della scrivente Rappresentanza diplomatica/Ufficio Consolare.

L'Ambasciatore/Il Capo dell'Ufficio Consolare

2.
Lettera di rescissione

Gentile Signor ..........,

spiace informarLa che la Rappresentanza (o Ufficio Consolare) ha deciso di avvalersi della facoltà di rescindere il contratto di prestazione d'opera con Lei stipulato in data ......................a partire dal ..................... a norma dell’art. 8 del contratto stesso.

Con distinti saluti.

Il Capo della Rappresentanza o dell'Ufficio Consolare
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